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L'onorevole ministro, invece di r ispondere allo 
mie modeste osservazioni su gli accennati incon-
venienti , ci ha detto, che vi sono due scuole, una 
delle quali è fautr ice delle vacanze, e l 'al tra 110. 
Io non ho discusso questa tesi : ho accennato in-
vece agl ' inconvenient i , che producono le vacanze, 
e che sono indiscutibil i ; ma mi sono poi fermato 
a fargli osservare la somma ingiustizia, che de-
r iva dal fatto, di dovere i convittori continuare 
a pagare la re t ta , anche durante le vacanze-, ne 
si dica, che non si può fare il conto dei giorni, 
perchè si t r a t t a di parecchi mesi, e non di giorni. 
Veda dunque l'onorevole ministro, che la que-
stione mer i ta di essere ponderatamente studiata, 
e spero la studierà. 

Presidente. Rimane approvato il capitolo 61 con 
lo stanziamento di lire 4,400. 

Capitolo 62. Assegni fissi a Convitt i nazio-
nali ed a Convitti provinciali e comunali, l ire 
127,354.10. 

Capitolo 63. Convitt i nazionali - Somma a di-
sposizione per concorso dello Stato nel loro man-
tenimento, lire 43,400. 

Capitolo 64. Posti gratui t i nei Convit t i na-
zionali ed in alcuni Collegi delle provineie par -
mensi è modenesi, lire 103,775. 35. 

Spese per V insegnamento tecnico, industriale e 
professionale. Capitolo 65. Ist i tut i tecnici e nau-
tici, scuole naut iche e scuole speciali - Personale 
{Spese fisse), lire 3,075,700. 

L'onorevole Lucifero ha facoltà di par lare . 
Lucìfero, lo non farò un discorso, perchè man-

cherebbe a me l 'autorità, e la pazienza alla Ca-
mera. Dirò soltanto alcune cose affinchè il ministro 
della pubblica istruzione, che pure si è reso tanto 
"benemerito di essa, provveda acchò alcuni mu-
tament i e nella distribuzione delle dottr ine, e nei 
tempo in cui questi mutamenti avvengono, non 
apportino turbamento nell'esplicamento ordinario 
dei programmi. 

Ricorderò che nelle sezioni di agronomia e di 
agr imensura degli isti tuti , secondo il regolamento 
Coppino, era prescrit to un insegnamento di ma-
tematica superiore. Questo insegnamento era forse 
soverchiamente teorico, ed era espediente il ren-
derlo alquanto più prat ico: a questo si è prov-
veduto sopprimendo la cat tedra che l ' insegnava, 
ed ordinando che le medesime lezioni fossero 
r ipar t i te f ra il professore di costruzioni, e quello 
di topografia. 

Mi pare che la misura non poteva essere più 
l o g i c a l e più opportuna, perche rendeva più pra-
tico quello che restava soverchiamente nel campo 
della teoria. Senonchè il tempo pareva non fosso 

stato il meglio scelto. L ' anno scolastico era co-
minciato, le lezioni eransi pr inepiate ad impar-
tire, allorquando una circolare dell'onorevole mi-
nistro annunciava questo mutamento ; e, sebbene 
lasciasse ai Consigli dei professori il de terminara 
per quali insegnamenti si dovesse seguire il me-
todo antico od assumere il moderno, pure si fa-
ceva in guisa che non si sapeva quale fosse la 
misura da adottarsi , cioè quanta par te di mate-
matica dovesse insegnare il maestro di topogra-
fia, e quant 'a l t ra il maestro di costruzioni. 

Questo ha prodotto qualche turbamento in al-
cuni isti tuti tecnici, e questi tu rbament i pot reb-
bero avere la loro eco dolorosa quando ver rà il 
momento degli esami. 

Io prego quindi l 'onorevole ministro, non già 
di revocare la misura, la quale, ripoto, è giusta, 
ma di fare in modo che quando misure somi-
glianti debbono prendersi , si prendano in tempo 
tale da non poter portare turbament i simili. 

E poiché sono a discorrere, dirò ancora un ' a l t r a 
cosa. Richiamo l 'at tenzione dell'onorevole minis t ro 
fluii' istituto tecnico provinciale di Catanzaro, i l 
quale dovrebbe essere pareggiato da lungo tempo 
ed ha avuto r ipetute promesse dal ministro pe r 
esserlo. 

So che la direzione non è perfe t tamente r e -
golarizzata: ma, pure essendo talo, r isponde allo 
scopo delio insegnamento assai più che ini al tr i 
istituti che hanno avuto più for tuna di esso. 

Se io non avessi veduto che sono stati dichia-
ra t i regi ben nove ist i tut i tecnici dal 1886-87 ad 
oggi, non avrei mosso questa raccomandazione. 

Io spero che l'onorevole ministro vorrà p ren-
dere in benigna considerazione queste osserva-
zioni, che non sono mosse da interesse locale, ma 
puramente e semplicemente da uno di giustizia. 
E poiché è opportuno (ri tornando alla questione 
generale, ed ho finito) che gli isti tuti tecnici 
abbiano norme generali per essere regolati, de-
sidererei dal ministro che quei mutament i che 
egli crede di apportare ai regolamenti Coppino, 
sian fat t i perven ' re alle Giunte di vigilanza in 
tempo tale da pot?r servire completamente alia 
esplicazione degli studi dell 'anno scolastico nuovo. 

Presidente. L'onorevole Indelli ha facoltà di 
parlare. 

indelli. Mi ero iscritto nei giorni passat i ; m a 
ora la mia preghiera non ha più ragione di es-
sere perchè ho saputo dall 'onorevole re la tore 
che il ministro mi ha dato, me assente, nell 'ul-
t ima giornata, quelle assicurazioni pel ginnasio di 
Monopoli per cui io dovevo pregarlo. Quindi non 


